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«SCIACALLI», così li aveva definiti il presi-

dente Putin preannunciando manifestazioni

di piazza. A una settimana dal voto tocca per-

ciò alle squadre di Omon, gli agenti antisom-

mossa, dettare le re-

gole del gioco. Due-

cento persone sono

state fermate ieri a

San Pietroburgo, mentre manife-
stavanocontroPutin.Tra i ferma-
ti il leader dell’Unione delle For-
ze di destra, Boris Nemtsov, can-
didato anche alle presidenziali
del 2 marzo prossimo - rilasciato
quasi subito - e diversi esponenti
localidelpartitomoderatoYablo-
koe della coalizione d’opposizio-
neAltra Russia, dell’ex campione
di scacchi Garry Kasparov. Solo
24 ore prima un’analoga manife-
stazione era stata sciolta con la
forza a Mosca, lo stesso Kasparov
arrestato e condannato per diret-
tissimaacinquegiornidi carcere,
per corteo non autorizzato e resi-
stenza alla forza pubblica.
Washington si dice preoccupata,
parladi «tattiche aggressive usate
dal governo russo contro i mani-
festanti dell’opposizione» e criti-
ca gli arresti.
I canali nazionali russi hanno
ignorato la notizia, a dispetto del
largo dispiegamento di polizia.
San Pietroburgo ieri mattina era
una città blindata, il centro bloc-
cato dagli automezzi degli
Omon, sulla Prospettiva Nevsky
un agente ogni cinque metri. Un
numero decisamente preponde-
rante sui 500 forse 600 manife-
stanti che con un garofano bian-
co in mano, a dimostrazione del
carattere pacifico della protesta,
si sono radunati vicino alla sede
di Yabloko. A meno di due chilo-
metri di distanza un altro centi-
naiodipersone. Inpiazzaunmix
variegato delle forze d’opposizio-
ne, compresi i nazional bolscevi-
chi costretti a cambiare bandiera
dopo essere stati messi al bando,
anarchici e socialisti radicali, uni-
ti dalla comune convinzione che
la politica del capo del Cremlino
sia unaminaccia per le libertà de-
mocratiche e un pericolo, perché
ha reso il sistema politico dipen-
dentedaunasolapersona, lostes-
so Putin.
Appena imanifestanti hanno ac-
cennato a mettersi in marcia è
partita la carica, leautoritàaveva-
no autorizzato un sit in, non un
corteo. Gli omon hanno usato
manganelli e pugni. I manife-
stantisonostatipresidipesoetra-
scinati via. Nikita Belykh, l’altro

leader dell’Unione delle forze di
destra, anche lui candidato alle
politiche, è stato sollevato per
braccia e gambe e caricato su un
cellulare, per essere rilasciato po-
co dopo.
«Ci hanno impedito di contesta-
re Putin, ma noi oggi siamo qui
per chiedere al signor Putin e alle
autorità: perché c’è tanta corru-
zione nel paese?», aveva detto
Nemtsovpocoprimadiessere fer-
mato dalla polizia. Più tardi se la
prenderà con la violazione delle
leggi che vietano l’arresto di can-
didati durante la campagna elet-
torale. «Putin non ha nessun ri-
spetto della costituzione e delle
leggi. Ha paura che la gente sco-
pralaveritàecosìsinascondedie-
tro agli omon».
Il Consiglio d’Europa, che invie-
rà ungruppodi osservatori a mo-
nitorare le elezioni di domenica
prossima,haespressopreoccupa-
zione per l’ondata di arresti e ri-
chiamato laRussiaal rispettodel-
la libertàdi riunioneedespressio-
ne.

FIAMME E TENSIONE

Un commissariato dato alle

fiamme, decine di auto dan-

neggiate, otto agenti di poli-

zia e un vigile del fuoco feri-

ti. Sono queste le cifre di

una notte di violenza esplosa
nella serata di ieri a Vil-
liers-le-Bel,vicinoSarcelles(peri-
ferianorddiParigi). La tensione
sale dopo la notizia della morte
di due adolescenti in un inci-
dente stradale tra un’auto della
polizia e una moto avvenuta
nella zona che dista una venti-
na di chilometri dal centro.
Il tamtam, ilpassaparolafarapi-
damente il giro della città e in
poco tempo tutti sanno della
morte dei «due ragazzini di
quartiere».Larabbiadeipiùgio-
vani si scatena in un’escalation

di violenza che fa ripiombare la
capitalefrancesenelclimadipa-
ura già respirato due anni fa
con la rivolta delle banlieu. Di-
versi cassonetti dell’immondi-
zia vengono incendiati quindi
l’assalto al commissariato di zo-
na che viene dato alle fiamme
mentre altri ragazzi con il volto
copertosaccheggianolagendar-
meria di una località vicina.
Nel corso degli scontri restano
feriti otto agenti. Quattro di lo-
ro appartengono alle unità di
CRS (polizia antisommossa) in-
viatesulposto,quattrosonopo-
liziotti (traquestiun commissa-
rio che aveva tentato di placare
gli animi è stato colpito al viso)
e un vigile del fuoco. Danneg-
giatoanche un mezzodei pom-
pieri.
Le vittime dell’incidente sono
due ragazzini di 15 e 16 anni,
che - secondo diverse testimo-
nianze-sembranonindossasse-

ro il casco. La polizia ha dichia-
ratochelavetturacoinvoltanel-
lo scontro «era di pattuglia nel-
la zona di Sarcelles e circolava a
velocitàregolare, senza lampeg-
gianteosireneaccese».Pocodo-
po le 17 «attraversando un in-
crocio,èstataurtatadaunamo-
to sul fianco sinistro; i due gio-
vani sono morti sul colpo».
Questa la ricostruzionefattada-
gliagenti.Mentre, secondolate-
stimonianza di un giornalista
della France Press, la vettura del-
la polizia aveva il parabrezza in
frantumi e portava i segni di un
urto violento frontale.
Il fratello di una delle due vitti-
me ha dichiarato di volere che
«tutti i poliziotti responsabili
(dell’incidente) siano condan-
nati».
I primi tentativi della polizia di
mettere fine agli atti di guerri-
gliasi sonoconclusirapidamen-
teconlafugadegliagenti, attac-
cati da decine di giovani armati
di bastoni.

Sembra che Putin non gra-
disca affatto certe forme
un po’ deliranti di culto
verso la sua persona che

stanno crescendo nel Paese ove sta
per finire una campagna elettorale
chehacomeunicoobbiettivoquel-
lo di incoronarlo zar. Come, del re-
sto, dargli torto. Il Presidente non
sembra del resto troppo disinteres-
sato di fronte a forme di adulazio-
nechelopossonoaiutarearimane-
reinqualchemodoallatestadelPa-
ese indipendentemente da ogni
legge.Cosìguardaconfavoreall’at-
tivitàdeigiovaniputiniani, (i«Ino-
stri»comesi fannochiamare) licea-
lieuniversitarichehannopresotal-
mente alla lettera il «credo» puti-
niano «no alla vodka, alla droga, al
turpiloquio, si alle forze armate, al-
la famiglia, alla lingua russa» da
proporre di sostituire i libri degli
scrittori «maledetti» Victor Pelevin
e Vladimir Sorokin, diventati «cul-
to» tra legiovanigenerazioni,non-
ché le opere di quel facinoroso di
Karl Marx, con quelle diBoris Vasi-

lev, considerato il vero interprete
dellaprofondaanimarussachePu-
tin secondo loro incarna.
Male formedelcultosono infinite.
Nonsonopochicolorochevenera-
no il presidente Putin dedicando-
gli libri, canzoni, poemi o che ten-
tano di creare un nuovo ibrido di
rosa,acuidareilnomedel loro ido-
lo. E poi ci sono le mostre dei dise-
gni dei bambini che presentato il
grande capo nelle fogge più strane
e fantasiose: Putin che vola nello
spazio, che uccide i nemici facen-
doschizzaredal lorocorpofiumidi
sangue, Putin che novello Batman
vola in cielo per afferrare… un gat-
to.
Ma non tutti pensano a progetti
più o meno romantici. C’è chi si
proponediunire l’utilealdilettevo-
le mettendo in commercio foto,
busti, tappeti, tutta una paccotti-
glia con l’effigie del presidente. C’è
chi, come il pittore Dmitrij Vrubel,
(quello per intenderci che ritrasse
l’appassionatobaciosullabocca tra
Breznev eHonecker ) gli ha dedica-
to un calendario che illustra con
ironia e sarcasmo i «dodici stati
d’animo del presidente» come si fa
qui da noi con le bellezze di moda
oleveline.LoscultorediregimeZu-
rabTseretelidalcantosuolohaim-
mortalato in una statua alta 5 me-
tri, scalzo con indosso il kimono
del karaté. Si ignora dove un simile
gigante verrà collocato, forse su di
un obelisco. Vi sono poi forme di
culto particolarmente ambigue
che sono prerogativa degli oligar-
chi. È il caso ad esempio di Viktor
Vekselberg che compera all’asta di
Soteby per «riportarle in patria» 9
delle 50 uova del grande orafo Karl
Fabergécreateper lagloriadellozar
NicolaII.Odell’altrooligarcaVladi-
mir Potanin che regala alla galleria
Tetrjakova il «Quadrato nero» di
Malevic.Maquisiamoall’adulazio-
ne, Kodorkovskij licet. Putin forse,
come dicono i suoi, non gradisce
maringrazia, con unodei suoi geli-
di sorrisi. Il solo omaggio gradito
sembra sia stata l’iniziativa di un
gruppo di abitanti della sua amata
città Pietroburgo che si propongo-
no di far fare un monumento al
suo fedele amico, il labrador Koni.
Ma forse non gli è dispiaciuta nep-
pure l’iniziativadelledonnediVla-
divostok che hanno proposto di
candidare alla carica di Presidente,
sua moglie Ljudmila. Che cosa
nonsi faper instaurareunamonar-
chia imperiale senza neppure mo-
dificare la Costituzione.

Cremlino

Scontri nella periferia di Parigi: 8 agenti feriti
In un incidente tra una moto e un’auto della polizia muoiono due ragazzi. E scoppia la rivolta

ZAGABRIA I primi exit poll
in Croazia, dove ieri si votava
per le elezioni parlamentari,
confermano le previsioni di
untestaa testatraschieramen-
ti contrapposti. In lieve van-
taggio i conservatori ed ex ul-
tra-nazionalisti dell’Hdz,
l’Unione Democratica Croata
attualmente al governo, che
dovrebbero raggiungere 60
seggi in Parlamento mentre
l’Sdp, ilPartitoSocialdemocra-
ticodaquattroanniall’opposi-
zione, si attesterebbe intorno
ai 53 seggi. Simili i punti pro-
grammatici: ingresso nel-
l’Unione Europea dopo la rea-
lizzazione di riforme istituzio-
nali, referendum su una even-
tuale adesione alla Nato, cre-
scita economica e lotta alla
corruzione la Croazia potreb-
be entrare nella Ue nel 2009.

BUCAREST Gliexitpoll re-
si pubblici subito dopo la
chiusura delle urne, danno
conil31,5%lavittoriaalPar-
titodemocratico (all’opposi-
zione, che fa parte del Ppe),
vicino al capo dello stato
Traian Basescu. Al secondo
posto il Partito socialdemo-
cratico con il 21,2%. Ma la
vera sorpresa alle prime ele-
zioni europee in Romania è
la bassissima affluenza alle
urne.Standoaidati resipub-
blici dall’Ufficio elettorale
centrale due ore prima della
chiusura dei seggi, l’affluen-
za alle urne era del 27,29%,
con il 23,01% negli ambien-
tiurbanie il 33,20% inquel-
li rurali. Mancato il quorum
al referendum sull’introdu-
zione del voto uninomina-
le: ha votato solo il 27%.

CROAZIA ALLE URNE
Conservatori in testa

DI MARESA MURA

EUROPEE IN ROMANIA
Vota solo il 27%

Statue e gadget
Torna il culto del capo

Duecentoarrestiallamarciaanti-Putin
Gli Omon caricano le manifestazioni dell’opposizione a San Pietroburgo. Fermato Nemtsov

leader dell’Unione delle forze di destra. Gli Usa e il consiglio d’Europa condannano

Arresti durante la manifestazione contro Putin a San Pietroburgo Foto di Sergey Ponomarev/Ap
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PIANETA
Oggi il presidente russo

sarà in visita elettorale
come candidato

nella sua città natale

Squadre antisommossa
contro i manifestanti
«Ci proibiscono
di criticare Putin»
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